
È stato un protagonista indiscusso
della storia siciliana dal dopoguer-
ra in poi: avvocato impegnato in
battaglie civili che hanno determi-
nato profonde svolte di costume
nell’italietta timorosa e timorata
degli anni Sessanta, sindaco di Gi-
bellina dopo il terremoto del Beli-
ce, senatore del Pci per tre legisla-
ture, uomo di cultura a tutto ton-
do, infaticabile sostenitore del dia-
logo e della cooperazione tra le
due sponde del Mediterraneo,
quella cattolica e quella musulma-
na. Ludovico Corrao è morto all’al-
ba di ieri a 84 anni, ucciso dal suo
badante del Bangladesh, un ragaz-
zo di 21 anni, che l’ha prima stordi-
to colpendolo alla testa con una
statuetta, e poi lo ha finito con una
profonda coltellata alla gola che
l’ha quasi decapitato. Infierendo
poi sul cadavere: Saiful Islam
M.D., questo il nome dell’assassi-
no, gli ha anche reciso le vene dei
polsi. Raccapricciante la scena che
i carabinieri di Gibellina si sono
trovati di fronte quando sono en-
trati nella stanza da letto dell’ex se-
natore, al primo piano della Fonda-
zione Orestiadi, di cui Corrao era
presidente. Ancora oscuro il mo-
vente. Michele La Tona, stretto col-
laboratore dell’ex sindaco e diret-
tore della Fondazione, è stato tra i
primi ad apprendere quanto era ac-
caduto: «Mi ha chiamato Saiful al
telefono. “Signor Michele, ho ucci-
so il senatore a coltellate”. Gli ho
detto di smetterla di scherzare, ma

lui mi ha risposto “non sto scherzan-
do, è la verità. Ho già avvisato i cara-
binieri che stanno venendo a pren-
dermi”». Il giovane è stato arrestato
con l’accusa di omicidio volontario:
chi lo conosce lo descrive come un
ragazzo tranquillo, molto legato a
Corrao, che lo aveva assunto un an-
no e e mezzo fa. Mandava parte del
suo stipendio alla famiglia, rimasta
in Bangladesh. Al momento
dell’omicidio, nella sede della Fon-
dazione Orestiadi c’era anche la pri-
mogenita del senatore, Antonella,
che dormiva con la figlia diciasset-
tenne. Non si è accorta di niente. È
stata svegliata dalle sirene dei cara-
binieri. La notizia ha fatto in pochis-
simo tempo il giro del piccolo cen-
tro in provincia di Trapani, rimbal-
zando presto in tutta Italia. E il dilu-
vio di reazioni che n’è seguito testi-
monia la grande popolarità di cui an-
cora godeva Ludovico Corrao, il
“grande vecchio” che aveva trasfor-
mato il paese vicino Alcamo distrut-
to dal terremoto del 15 gennaio
1968 in un suggestivo museo a cielo

aperto. Alto, asciutto, sempre ele-
gantissimo (proverbiali i suoi Pana-
ma bianchi a larghe tese e le sciapre
immacolate che sfoggiava in ogni oc-
casione pubblica), Corrao sarà se-
polto accanto alla tomba di Pietro
Consagra, l’artista che donò la Stel-
la che domina l’ingresso di Gibelli-
na. Uomo di grande caratura intel-
lettuale, da cattolico dossettiano
aveva mosso i primi passi nelle Acli.
Nel 1955 era stato eletto all’assem-
blea regionale siciliana nella lista
della Dc. Alla fine degli anni '50 era
stato tra i promotori del milazzi-

smo, l’esperimento politico promos-
so da Silvio Milazzo che creò un’al-
leanza trasversale tra ex democri-
stiani, esponenti del Pci e del Msi.
Eletto per la prima volta alla Came-
ra nel 1963 nelle fila del Pci come
indipendente di sinistra, dal 1968
era stato confermato al Senato nella
IV e V legislatura.

Nel 2001 si era candidato al Sena-
to con Rifondazione Comunista,
senza essere eletto. Negli ultimi an-
ni si era avvicinato al movimento au-
tonomista di Raffaele Lombardo.
Da avvocato, nel 1965 sostenne la
parte civile nel processo sul rapi-
mento di Franca Viola, prima donna
italiana ad opporsi al “matrimonio
riparatore”. Grazie a Corrao, la Vio-
la ottenne la condanna dell’uomo
che l’aveva sequestrata, esponente
di una famiglia mafiosa di Alcamo.
Da sindaco di Gibellina, guidò la ri-
nascita post sismica del Belice. Gra-
zie al suo impegno i paesi colpiti dal
terremoto metaforizzarono la me-
moria dell’evento ospitando opere
di artisti contemporanei, per la cui
tutela Corrao ancora si batteva dal-
la tolda della Fondazione che aveva
creato dopo il ritiro dalla scena poli-
tica. ❖
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Per la morte di Ludovico Cor-
rao, il sindaco di Gibellina, Rosa-

rio Fontana, ha proclamato tre giorni
di lutto cittadino. La camera mortua-
ria sarà allestita nel municipio. Tantis-
sime le reazioni del mondo politico.
«La tragica morte di Ludovico Corrao
lascia un vuoto nel nostro Paese e nel
suo mare, quel Mediterraneo che egli
aveva saputo attraversare con le pa-
role della pace e della cultura», affer-
ma Gennaro Migliore di SeL. Per il por-
tavoce nazionale di Idv, Leoluca Or-
lando, «è scomparso un protagonista
della vita politica e un riferimento cul-
turale per l’intera Sicilia e per lo svilup-
po delle relazioni di pace nell’area del
Mediterraneo». «Resto incredulo di
fronte a tanta violenza contro un uo-
mo buono, un uomo giusto, anima
candida e gentile che ha dedicato tut-
ta la sua vita alla Sicilia e alla sua cultu-
ra» è la reazione del governatore re-
gionale, Raffaele Lombardo, che ag-
giunge: «Avremo tempo per ricorda-
re e onorare la cifra culturale di un
protagonista della storia della Sicilia,
un uomoche contro tutto e contro tut-
ti riusciva a creare presidi di cultura e
legalità laddove anche la natura si era
rivoltata contro e sembrava che nulla
potesse più crescere e prosperare».

p Lo storico sindaco di Gibellina, ex senatore Pci, sgozzato all’alba di ieri

pNel 1965 difese la prima donna che si oppose al matrimonio riparatore
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Indiscusso protagonista
di sessanta anni
di storia dell’isola

Corrao, fine orribile
Ucciso dal badante
il «papà» del Belice
I carabinieri di Gibellina lo han-
no trovato quasi decapitato nel-
la sua stanza da letto. Ludovico
Corrao, ex senatore Pci e stori-
co sindaco del piccolo paese
del Belice, è stato assassinato
dal suo badante.

Tre giorni di lutto cittadino
Camera ardente in Comune
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